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… Due di loro
erano in cammino.

Gesù si accostò
e camminava con loro

Ogni anno, presso l’Unità pastorale «Pisanova», il CPM della diocesi di 
Pisa organizza e conduce una serie di incontri per la preparazione al matri-
monio cristiano. Vi partecipano i fidanzati, molti dei quali già conviventi, 
che hanno chiesto il Sacramento del Matrimonio.

Convinti che il matrimonio continui a rappresentare il modo più corret-
to di fondare una famiglia, ma consapevoli che questa istituzione in Italia 
sia oggi a rischio di estinzione, dedichiamo volentieri una parte del nostro 
tempo a questo percorso di preparazione. Forse coloro che scelgono di cele-
brare un matrimonio-sacramento sono ancora tra quelli che, più degli altri, 
mantengono una certa fiducia nel suo valore. Il clima culturale nel quale 
ci muoviamo, certo non esalta l’assunzione di impegni duraturi e rifugge 
completamente dall’idea di sacrificio. D’altra parte, il sacrosanto percorso 
verso una parità uomo-donna ha reso più esigenti i requisiti di una unione 
soddisfacente e salda. Di qui l’esigenza di un percorso di preparazione che, 
da una parte, sottolinei il significato morale e teologico di una comunione 
di vita esclusiva e indissolubile e, dall’altra, renda consapevoli delle difficoltà 
materiali e psicologiche che ostacolano la sua realizzazione.

Come si sono svolti gli incontri? In modo interattivo, in cui tutti, con-
duttori e fidanzati, hanno avuto l’opportunità di portare le loro esperienze: 
nessun maestro e nessun allievo, ma tutti consapevoli della grazia di una 
scambio reciproco, per fare insieme un tratto di strada.

Dopo una presentazione del percorso, abbiamo affrontato i temi chiave 
dell’incontro d’amore: amarsi nonostante le differenze; una panoramica sui 
sacramenti nella vita ecclesiale; il rito delle nozze; la famiglia come luogo 
di solidarietà; il significato sponsale della sessualità; la famiglia come luogo 
di apertura alla vita; il dialogo e l’ascolto per essere capaci di donare; i litigi 
di coppia e il disegno di Dio sul progetto della vita in comune.

Offriamo una sintesi dei temi affrontati ai lettori di Famiglia domani nella 
speranza che essa possa tornare utile per chi si impegna, nella Chiesa, alla 
preparazione dei fidanzati al matrimonio. A tutti buon lavoro!

ALIDA IANNI e FABIO MARCHETTI
Presidenti dell’Associazione CPM Italia

Curatori del dossier
presidenti@cpm-italia.it

Per porre 
la questione

PER PORRE LA QUESTIONE

PERCORSO DI PREPARAZIONE ALLE NOZZE CRISTIANE 2021
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•  Nel primo incontro abbiamo inteso sottolineare il ruolo decisivo che la 
conoscenza fra i partner ha nella costituzione della coppia e nella realizzazio-
ne di una relazione soddisfacente. Allo stesso tempo, la visione cristiana im-
pone alla coppia e alla famiglia un ruolo attivo e fecondo nella Chiesa e nella 
società. Per questo intendiamo promuovere la conoscenza anche tra le cop-
pie, come strumento necessario per creare una comunità di lavoro che con-
senta la realizzazione del percorso e che realizzi insieme un nucleo di Chiesa.

•  L’unione della coppia umana e, quindi, il matrimonio, trovano fon-
damento nel principio descritto dalle parole del 2° capitolo della Genesi: 
«non è bene che l’adam sia solo, gli farò un aiuto che gli corrisponda». 
Vi è, in primo luogo, il riconoscimento della natura sociale della persona e 
della necessità del confronto per comprendere il senso e la portata del sé. 
Inoltre, nel testo ebraico, le parole ezer kenegdo, che traduciamo in aiuto 
che gli corrisponda, hanno un significato più complesso. Letteralmente: 
un alleato che gli stia faccia a faccia. È possibile fare delle considerazioni 
feconde a partire da questo significato.

•  Una coppia che spenda regolarmente del tempo per curare il proprio 
rapporto, combattendo il grigiore dell’abitudine e la noia del già visto, può 
riuscire a mantenere per tutta la vita almeno una parte di quell’incanto e 
di quel calore che l’ha fatta nascere e accrescere di continuo il livello di 
conoscenza e di complicità. Può diventare capace di muoversi in sintonia, 
adattandosi con eleganza alle situazioni che cambiano.

•  Tra i requisiti necessari al benessere psicofisico della coppia possia-
mo elencare:

➥  una buona reciproca conoscenza;
➥  la condivisione di valori;
➥  l’esercizio di un costante dialogo;
➥  la pratica della tenerezza.

1. Ci cono-
sciamo...

1. CI CONOSCIAMO... PRESENTAZIONE DEL PERCORSO
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•  L’altro cura la mia solitudine esistenziale.
•  Il confronto con l’altro, differente da me, mi chiarisce chi sono io 

e quali sono i miei limiti.
•  Assieme possiamo formare un’entità più completa e potente, se-

lem demut, a immagine e somiglianza di Dio.
•  L’altro conserva sempre un residuo di mistero che può essere, per 

me, costante fonte di meraviglia.
•  La pari dignità e la differenza ontologica rendono intrinsecamente 

fragile il rapporto, che quindi ha bisogno di attenzioni e di cura. 
Esso è «il nostro primo figlio».
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Le diversità all’interno della coppia sono molteplici e hanno varie origini: 
cultura di provenienza, genere, l’educazione ricevuta, le famiglie di origine, 
gli interessi, il carattere, l’età, ecc… Vale la pena prendere consapevolezza 
di queste differenze, imparare a vederle come arricchimento e non come 
limite: il rapporto con l’altro diverso da me permette di chiarire chi sono, 
quali sono i miei limiti ed è la spinta che, evitando la chiusura in me stesso, 
nelle mie convinzioni e nei miei stereotipi, mi apre verso gli altri.

John Gray, nel suo libro «Gli uomini vengono da Marte, le donne da 
Venere», afferma che accrescere la consapevolezza e capire le differenze, 
permette di eliminare le aspettative sbagliate che spesso si hanno nei con-
fronti dell’altro. Infatti, sono proprio le aspettative sbagliate a far nascere 
sentimenti di frustrazione e incomprensione, spesso causa di attriti e litigi. 
Tramite metafore e paragoni, tratta i seguenti punti chiave:

1.  L’uomo come un elastico, la donna come un’onda.
L’uomo, come un elastico, si muove tra due estremi: il bisogno di af-

fettività e il bisogno di indipendenza. Quando cerca indipendenza si ritrae 
dall’aspetto relazionale; se gli viene negata questa possibilità, lui non rag-
giunge mai pienamente un punto in cui vuole ritornare ad avvicinarsi; se 
al contrario la donna è in grado di dare spazio all’uomo, questo tornerà 
ancora prima.

La donna, come una onda, attraversa dei momenti di pienezza, di gran-
de autostima e di amore e dei periodi in cui invece la sua 

onda si infrange, l’autostima cala e anche l’amore cala; se 
l’uomo non comprende questo comportamento, istin-
tivamente pensa di essere lui l’unica causa (e rimedio) 
di queste fluttuazioni nel comportamento della donna; 

ma se, al contrario, è in grado di sostenere la don-
na, con la sua presenza, l’ascolto e la vicinanza, 
le permette di ricaricarsi per un nuovo periodo 
di pienezza.

2. Paure e desideri di uomini e donne.
L’uomo tende ad essere l’aggiustatutto; cerca la 

soluzione dei problemi, spesso tralasciando l’ascol-
to. Vuole essere accettato, ama sentirsi necessario 

e la sua più grande paura è il sentirsi inutile.
Ma spesso, in una relazione, la donna non vuole 

un aggiustatutto, ha bisogno di sentirsi compresa 
emotivamente e amata. La più grande paura è 
sentirsi ignorata dal punto di vista emotivo.

2. Amarsi 
nonostan-
te le diffe-
renze

2. AMARSI NONOSTANTE LE DIFFERENZE

PERCORSO DI PREPARAZIONE ALLE NOZZE CRISTIANE 2021
Alida Ianni e Fabio Marchetti
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2. Amarsi 
nonostan-
te le diffe-

renze
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3.  Reazione allo stress.
Un uomo che si trova in una situazione di stress si rinchiude nella sua 

caverna per cercare una soluzione. Non vuole consigli, a meno che non sia 
lui a richiederlo espressamente.

La donna, in una situazione di stress, invece reagisce parlando, cercando 
prima di tutto comprensione. Dà priorità all’aspetto relazionale.

4.  Comunicazione verbale.
Nella comunicazione verbale, l’uomo solitamente tende ad interpretare 

letteralmente le parole; al contrario la donna, spesso, ha un linguaggio più 
complesso, che l’uomo dovrebbe imparare a interpretare. Questa diversità 
di espressione si intensifica nei momenti di stress ed è spesso causa di litigio.

5.  Uomini e donne attribuiscono 
un punteggio diverso alle azioni.
L’uomo tende a dare maggiore importanza alle cose grandi e alla reazio-

ne affettuosa della donna nel fare quella azione. Per la donna, un piccolo 
gesto, un pensiero piccolo, ma carico di sentimento, è molto più impor-
tante: l’uomo dovrebbe imparare a fare piccoli gesti per la propria donna.

Se non si è consapevoli di questo diverso punto di vista, si possono creare 
situazioni in cui entrambi i partner si sentono in credito di punti nei confron-
ti dell’altro, alimentando risentimenti e attriti che spesso sfociano in litigio.

I CINQUE LINGUAGGI DELL’AMORE

Come afferma Gary Chapman (I cinque linguaggi dell’amore, Elledici, 
Leumann, Torino), quasi mai in una coppia i due parlano lo stesso linguag-
gio emozionale; è importante quindi sapere che lingua parliamo e quale lin-
gua parla il nostro partner per comunicare in maniera efficace e soprat-
tutto per mantenere al massimo il livello del «serbatoio 
d’amore»: ogni volta che il nostro partner parla il nostro 
linguaggio, il nostro serbatoio d’amore si riempie. Se ci 
dimentichiamo di riempire il nostro serbatoio di amore 
(e quello del nostro partner) arriverà il momento in cui 
il matrimonio potrebbe non andare avanti.

1° linguaggio: le PAROLE DI RASSICURAZIONE (e, insieme, 
parole d’incoraggiamento, parole gentili, parole umili).

2° linguaggio: i MOMENTI SPECIALI o di qualità.

3° linguaggio: i DONI.

4° linguaggio: i GESTI DI SERVIZIO.

5° linguaggio: il CONTATTO FISICO.
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3. Cono-
sciamo i sa-
cramenti?

Sono azioni con cui Dio ci mostra l’amore che nutre per i suoi figli. Sono 
stati tutti istituiti da Lui, e per questo è Lui stesso che li realizza attraverso 
vari mezzi. Perché ce li ha dati? Per offrirci la Grazia, ovvero per darci, in-
sieme con il suo amore, la forza necessaria per lottare contro le difficoltà 
della vita, sempre e ogni volta che abbiamo ovviamente una disposizione 
e un atteggiamento positivo, volendo fare una cosa gradita a Dio.

Una definizione più puntuale è quella che ci viene dal Catechismo della 
Chiesa Cattolica al punto 1131: I sacramenti sono segni efficaci della 
grazia, istituiti da Cristo e affidati alla Chiesa, attraverso i quali ci viene 
elargita la vita divina. I riti visibili con i quali i sacramenti sono celebrati 
significano e realizzano le grazie proprie di ciascun sacramento. Essi 
portano frutto in coloro che li ricevono con le disposizioni richieste.

I sacramenti riconosciuti dalla Chiesa sono sette: il Battesimo, la Con-
fermazione, l’Eucaristia, la Riconciliazione, l’Unzione degli infermi, l’Ordine 
e il Matrimonio.

I sette sacramenti toccano tutte le tappe e tutti i momenti importanti 
della vita del cristiano: grazie ad essi, la vita di fede dei cristiani nasce e 
cresce, riceve la guarigione e il dono della missione. In questo si dà una cer-
ta somiglianza tra le tappe della vita naturale e quelle della vita spirituale. 
(CCC 1210). È possibile suddividerli in:

•  sacramenti dell’iniziazione cristiana: l’iniziazione cristiana si com-
pie mediante i Sacramenti che pongono i fondamenti della vita cristiana: 
i fedeli, rinati nel Battesimo, sono corroborati dalla Confermazione e ven-
gono nutriti dall’Eucaristia (CCC, 1212 ss.);

•  sacramenti di guarigione: Cristo, medico dell’anima e del corpo, 
ha istituito i due sacramenti di guarigione, Penitenza (o Riconciliazione) e 
Unzione degli Infermi, perché la vita nuova, da lui donataci nei sacramenti 
dell’iniziazione cristiana, può essere indebolita e persino perduta a causa 
del peccato. Perciò Cristo ha voluto che la Chiesa continuasse la sua opera 
di guarigione e di salvezza mediante questi due sacramenti (CCC, 1420 ss.);

•  sacramenti al servizio della comunione e della missione: due 
Sacramenti, l’Ordine e il Matrimonio, conferiscono una grazia speciale per 
una missione particolare nella Chiesa a servizio dell’edificazione del popo-
lo di Dio. Essi contribuiscono in particolare alla comunione ecclesiale e alla 
salvezza degli altri. (CCC, 1533 ss).

La vocazione è dono di Dio cui l’uomo risponde con libera scelta. Le 
vocazioni all’Ordine e al Matrimonio chiedono di essere accompagnate da 
una preghiera costante, un prudente discernimento, una graduale 
maturazione, un percorso di preparazione adeguato. Sono scelte «per 
sempre», di cui non avere paura, da compiere «con la grazia del Signore» 
e confidando nel suo aiuto e in quello della comunità cristiana.

PERCORSO DI PREPARAZIONE ALLE NOZZE CRISTIANE 2021
Alida Ianni e Fabio Marchetti

3. CONOSCIAMO I SACRAMENTI?
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4. Il rito 
delle nozze

Giunti alla sera del giorno delle loro nozze, gli sposi, che hanno prepa-
rato con cura la celebrazione, avranno la consapevolezza di aver vissuto il 
giorno più bello della loro vita, di essere entrati in un «mistero grande» e di 
poter esclamare con gioia, parafrasando il Salmo 117/118: «Davvero questo 
è il giorno che il Signore ha fatto per noi». Questa esclamazione è frutto di 
una paziente preparazione spirituale, di un’attesa fatta di parole sussurrate 
e scambiate, di silenzi, di gesti delicati, di paure vinte, di desideri accarezza-
ti, di confronti e di decisioni sempre più chiare e forti. E, anche, di un’attesa 
fatta di riflessione, di ascolto della Parola di Dio, con la graduale consapevo-
lezza di entrare in una dimensione dell’amore che porta il sigillo dell’eterno.

•  Il rito delle nozze è di solito inserito all’interno di una celebrazione 
eucaristica che, se si svolge in un giorno feriale, è completamente dedica-
ta alla celebrazione della coppia (messa degli sposi), la quale ha la facoltà 
di scegliere i testi che verranno letti durante la liturgia della Parola, così da 
personalizzare in qualche misura l’evento.

•  Anche alcuni dettagli del rito possono essere scelti all’interno di una 
rosa di possibilità, in modo da poterlo sentire più vicino possibile alla propria 
sensibilità. Di norma, i testi scelti e le modalità adottate vengono stampati, 
a cura degli sposi, in un libretto da distribuire ai partecipanti, possibilmen-
te con qualche anticipo, per permettere loro di seguire meglio l’evento.

•  La celebrazione comprende una serie di tappe significative:
➥  Il rito inizia con le domande del sacerdote riguardanti gli elementi 

essenziali del matrimonio: la libertà, l’indissolubilità, la fedeltà, 
l’unità e l’apertura alla vita.

➥  Gli sposi, che sono i ministri del sacramento, lo celebrano attraver-
so l’espressione del proprio consenso. Esso rappresenta 
il primo momento culmine della celebrazione.

➥  Lo scambio degli anelli richiama le promesse 
di amore e di fedeltà appena fatte.

➥  Segue poi il secondo momento culminan-
te, che nella messa è rappresentato dalla 
consacrazione del pane e del vino.

➥  Il sacerdote conclude la celebrazione in-
vocando sugli sposi il dono dello Spirito 
Santo attraverso la benedizione nuziale.

•  La celebrazione del sacramento è il movente 
che giustifica la gioia degli sposi e degli invitati alle noz-
ze, nonché i festeggiamenti che le accompagnano. Dalla 
cura, l’attenzione e la partecipazione al rito si capisce la consapevolezza 
che ciascuno ha di questa realtà.

PERCORSO DI PREPARAZIONE ALLE NOZZE CRISTIANE 2021

4. IL RITO DELLE NOZZE
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5. Il valore 
della carità

•  Dobbiamo essere convinti che una famiglia sa 
vivere la solidarietà solo a misura della sua soli-
dità. «Una famiglia divisa al proprio interno non 
può sussistere» (cfr. Mt 12,25; Mc 3,25).

•  Occorre liberare la famiglia da modelli intimistici che ostacolano il suo 
inserimento nelle strutture comunitarie: in un insieme ben più grande, cioè, 
che comprende la rete di relazioni sociali e politiche soltanto al cui interno 
una famiglia può vivere.

1.  La carità nella coppia
L’amore di amicizia si chiama carità quando si coglie e si apprezza 

«l’alto valore» che ha l’altro. Infatti le gioie più intense della vita nascono 
quando si può procurare la felicità degli altri e quando due persone che si 
amano hanno conquistato insieme qualcosa che è loro costato un grande 
sforzo condiviso.

Per questo la famiglia deve consapevolmente porsi come scuola di amo-
re, come luogo in cui gli sposi stessi anzitutto imparano ad amarsi e ad 
amare, purificano e ordinano il loro amore, lo rendono più intelligente e 
largo. Solo così la famiglia può indicare e narrare il Regno secondo le mo-
dalità che le sono proprie.

2.  La carità della coppia
Può manifestarsi al suo interno nella reciproca attenzione alla vita, alla 

vulnerabilità ai bisogni dei suoi membri: genitori, figli, membri della famiglia 
allargata e nella disponibilità a non 
sottrarsi al confronto, anche quan-
do questo diventa impegnativo.

Può manifestarsi verso l’esterno 
quando la famiglia si pone come 
modello di comunità in comunio-
ne e pone attenzione alla società.

L’attenzione della famiglia alla 
carità trova la sua migliore espres-
sione nell’educazione dei figli alla 
condivisione. Molte sono le opzioni 
alle quali è possibile indirizzarli: so-
stegno a compagni di scuola, edu-
cazione alla sobrietà e al risparmio, 
adozione di piccole rinunce finaliz-
zate, riutilizzo e riciclo attraverso il 
gioco, …

PERCORSO DI PREPARAZIONE ALLE NOZZE CRISTIANE 2021
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5. IL VALORE DELLA CARITÀ

Probabile raffigurazione del banchetto dell’Agape 
in un affresco delle catacombe dei Santi Marcellino 

e Pietro a Roma.

aγaπη
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SESSUALITÀ: IL FINE UNITIVO E IL SIGNIFICATO SPONSALE

•  La sessualità è «l’invenzione» del Creatore per permettere all’uomo 
e alla donna di realizzare la vocazione al dono totale di sé.

•  Questo dono si realizza nella comunione di vita che, passo dopo pas-
so, la coppia costruisce.

•  La comunione di vita degli sposi è immagine della vita intima di Dio: 
trinità di Persone che si donano e si accolgono in pienezza, nella gioia vi-
cendevole da cui sgorga il creato. Questa dinamica si riflette negli aspetti 
costitutivi della sessualità umana: relazione, piacere, procreazione.

•  A causa del vissuto delle origini l’essere umano porta in sé un limite 
che mette alla prova l’unione d’amore e instaura l’inclinazione a strumen-
talizzare l’altro (per ottenere figli, per piacere, potere, successo, rassicura-
zione, comodità, ...).

•  Nel matrimonio sacramentale gli sposi ricevono una grazia speciale, 
proprio come aiuto che facilita la rinuncia a rendere l’altro colui che sod-
disfa un proprio bisogno.
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6. Il signifi-
cato spon-
sale della 

sessualità
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6. IL SIGNIFICATO SPONSALE DELLA SESSUALITÀ

La coppia può scegliere di vivere l’intimità coniugale 
mantenendo tutti gli aspetti della sessualità, regolando la 
procreazione in base all’alternanza di fasi fertili e non fertili 
che la coppia ha a disposizione.

L’altro sesso è il segnaposto del totalmente Altro.
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«Il dialogo è una modalità privilegiata e indispensabile per vivere, espri-
mere e maturare l’amore nella vita coniugale e familiare. Ma richiede un 
lungo e impegnativo tirocinio. Uomini e donne, adulti e giovani, hanno 
modi diversi di comunicare, usano linguaggi differenti, si muovono con 
altri codici. Il modo di fare domande, la modalità delle risposte, il tono 
utilizzato, il momento e molti altri fattori possono condizionare la comu-
nicazione. Inoltre, è sempre necessario sviluppare alcuni atteggiamenti 
che sono espressione di amore e rendono possibile il dialogo autentico». 
(Amoris Laetitia, 136).

•  Due aspetti fondamentali per un dialogo coniugale corretto e creativo 
sono l’ascolto, inteso come disposizione ad accogliere, fare spazio dentro 
di noi, scoprire l’altro, accettarlo, comprenderne il cammino e la comuni-
cazione, che consiste nel condividere situazioni, sentimenti, desideri e in 
particolare delineare assieme il progetto di vita, elemento fondante della 
relazione di coppia.

•  Spesso nel mondo di oggi molte relazioni inaridiscono per mancanza 
di dialogo e questa circostanza viene spiegata come dovuta alla mancanza 
di tempo, compresso dalla moltitudine di impegni che spesso ci assumia-
mo. Dobbiamo renderci conto di quanto sia essenziale per la nostra vita la 
salute relazionale della nostra coppia e dedicarci il tempo necessario. È ne-
cessario impegnarsi al massimo a trovare del tempo di qualità per noi, non 
solo del tempo per fare qualcosa insieme, ma piuttosto per essere insieme.

•  Riveste una funzione particolare la comunicazione dei sentimenti, 
in particolare la comunicazione dell’affetto che ci lega e che in gene-
re tende ad essere sottaciuto o dato per scontato dopo il matrimonio. Al 
contrario, l’impegno per trovare espressioni efficaci, forme particolari per 
manifestare l’ammirazione e il trasporto, sono un carburante fondamentale 
per lenire e cancellare gli inevitabili piccoli disagi che la vita assieme porta 
con sé. Il corteggiamento deve essere un’attività di tutta la vita.

Possiamo provare a rispondere ad alcune domande per capire il livello 
della nostra comunicazione:

➥  Abbiamo mai riflettuto su come comunichiamo come coppia?
➥  Noi siamo capaci di comunicarci, raccontarci veramente?
➥  Quanta parte della vita passiamo a nasconderci invece che a rivelarci?
➥  Ci sentiamo percepiti per quello che siamo?
➥  Riusciamo a chiederci in modo autentico ciò che desideriamo?
➥  Siamo pronti a correre il rischio di ascoltare anche cose che forse 	

ci risultano spiacevoli?
➥  Pensiamo che in una coppia dobbiamo sempre dirci tutto?
➥  Pensiamo al tempo che passiamo insieme: potrebbe essere usato 

meglio? Come? Quando?

7. Dialogare, 
ascoltare, 
per ...donare
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La stretta prossimità rende facile e quasi inevitabile nelle coppie, nel passa-
re del tempo, incorrere in incomprensioni e ferite che, se non adeguatamente 
riconosciute e curate, possono condurre a crisi pericolose con esiti potenzial-
mente distruttivi. Il litigio è un elemento strutturale, fisiologico della vita di 
coppia. Il matrimonio «nido di pace» è una illusione frequente e pericolosa.

Una modalità di litigio «sana», chiarisce i motivi del disagio e ne chiede 
la soluzione, proprio facendo leva sull’unità della coppia e sulla promessa di 
amore e di rispetto che i due si sono scambiati il giorno delle nozze. Non si 
tratta, evidentemente, del litigio spontaneo e umorale, irrazionale e sostan-
zialmente pericoloso che ciascuno «impara» da bambino, ma di una tecnica 
di dibattito un po’ più moderato ed educato che gli adulti e, in particolare, 
gli sposi è opportuno che apprendano.

8. la discus-
sione non 

vien per 
nuocere
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Litigio
o

Litigi

Naturale strumento di 
segnalazione del disagio

Fonte di disagio con effetti 
potenzialmente disgreganti

➥  Definire l’oggetto del contendere.
➥  Usare il noi, anziché l’io e il tu.
➥  Ascoltarsi. Educarsi a comunicare.
➥  Non coinvolgere terze persone. Decidere insieme.
➥  Far prevalere la forza dell’umile amore. Fare spazio a Dio e alla 

preghiera.

Suggerimenti per condurre un litigio «sano»:

Come si riconosce un litigio «sano»:

Non deriva da motivi di sola rivendicazione, ma mira a costruire 
una vita coniugale più vera e intensa

È un confronto aperto e leale che non prevarica, non condanna, non dispera

Costringe a fermarsi per fare il punto della situazione, senza fughe o alibi

Muove dal principio che la colpa non è solo di una delle parti, ma di entrambe

Evita affermazioni assolute tipo «tu non cambierai mai»

Evita comportamenti vigliacchi deridendo l’altro o ricorrendo a ricatti

Rifiuta ogni forma di violenza fisica o verbale e non assume 
atteggiamenti da vittima

Non enfatizza la situazione conflittuale, ma la stempera con sano umorismo
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Il giorno delle nozze si celebra un sacramento, ma è solo l’avvio. Il sacramento 
diventa vero nelle nostre vite quando costruiamo ogni giorno il matrimonio, at-
traverso un impegno costante e talvolta faticoso, ma profondamente bello. Dopo 
esserci sposati, dobbiamo imparare a divenire sposi. La fatica di esercitarsi ogni gior-
no per realizzare litigi sani può essere compromessa da una serie di condizioni psi-
cologiche, che sono spesso presenti in noi e rendono difficile assumere l’atteggia-
mento corretto. Tra queste, che potremmo definire «trappole», possiamo elencare:

➥  Il complesso di inferiorità: il coniuge è visto come un rivale, ogni 
cedimento viene considerato un «darla vinta».

➥  Frustrazioni e aggressività: frustrazioni sperimentate in passato pos-
sono alimentare aggressività, collera e atteggiamenti esageratamente emotivi.

➥  Fuga dai conflitti e dal confronto: per evitare qualunque contrasto 
si nascondono le difficoltà illudendosi che non esistano.

➥  Rigidità e inutili chiusure: per insicurezza o fallimenti vissuti si tende a 
mettersi sulla difensiva e porre barriere. Ci si può illudere di bastare a sé stessi.

➥  Egocentrismo infantile: per un incompleto sviluppo della personalità, si 
cerca di concentrare su di sé l’attenzione come se fossimo il centro della relazione.

➥  Strumentalizzazioni sessuali: in casi in cui il rapporto sia legato a 
considerazioni di calcolo o di possesso, la sessualità può essere vissuta come 
presupposto della relazione.

➥  Subordinazione affettiva: è il caso in cui uno dei coniugi fa dipen-
dere il proprio valore dall’approvazione dell’altro. Si tratta di una relazione 
immatura e squilibrata.

➥  Aver sempre ragione: è la pretesa di colui che attribuisce all’altro tutti 
i torti, l’atteggiamento della personalità autoritaria.

Altrettanto ostacolanti un confronto serio ed equilibrato e fonte di ma-
lintesi, che possono scoraggiare di fronte alle difficoltà e alla fatica della me-
diazione, sono certi falsi miti sul matrimonio, che spesso ci portiamo dietro:

➙Amanti per sempre. ➙Mai un litigio tra noi ➙Niente mai cambierà
➙Diventa come me ➙Il sesso risolve tutto.

Nella vita di una coppia i litigi, condotti secondo le modalità che abbiamo 
descritto, devono concludersi con l’esercizio del perdono. Perdono chiesto da 
parte del coniuge, che riconosce di aver avuto il ruolo principale nella causa del 
litigio, o da parte di entrambi, se riconoscono di aver avuto ruoli paragonabili; 
perdono concesso da parte del coniuge che si sente ferito. Perché l’amore neces-
sario al matrimonio è un amore tenero e perdonante. Il perdono è l’ingrediente 
fondamentale di un matrimonio che intenda durare per tutta la vita. Perdonare 
non è un gesto di debolezza o di sconfitta, ma un dono di libertà estrema; oltre 
che un bene per l’altro, è anche un dåono per noi stessi. Offrendolo ci regaliamo 
la pace. La pace con l’altro, con noi stessi e con Dio. La stessa pace, Shalom, 
che Gesù ripetutamente offre ed augura. Il perdono, pur così necessario, non 
è però quasi mai un processo facile, specie nel caso di torti gravi. È però sem-
pre una meta raggiungibile attraverso una serie di tappe che richiedono tem-
po, pazienza, impegno, collaborazione del partner e affidamento allo Spirito.
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Le tappe del perdono, che non significa una dimenti-

canza dell’offesa, ma una rinascita ad un amore nuo-
vo, sono:

➥  Il superamento del rancore
➥  La guarigione della memoria dell’offesa
➥  La conversione del rifiuto in affetto
➥  L’ispirazione alla tenerezza di Dio (vedi la pa-

rabola del padre misericordioso (Lc 15,11-32)
➥  Affidarsi alla grazia della Croce (alla morte del 

rancore segue la resurrezione dell’amore)

L’esercizio del perdono, che è così necessario per la dura-
ta del rapporto di coppia, non è di per sé sufficiente a garantirlo se non è 
seguito dal passo successivo, che è quello della riconciliazione. La coppia, 
dopo essersi perdonata, deve riaccedere a un patto d’amore rinnovato con 
un nuovo progetto di vita, che contenga al suo interno anche la memoria 
guarita (potremmo dire la cicatrice) della ferita che ha richiesto il perdono.

Per capire fino in fondo le differenze che distinguono il momento del 
perdono da quello della riconciliazione, e rendersi conto della consequen-
zialità e della necessità di entrambi, vale la pena fare alcune considerazioni.

•  Il perdono è un atto personale gratuito che può essere concesso 
anche a un assente o a un inconsapevole.

•  Il perdono è un dono offerto.
•  Il perdono può attuarsi a livello di sentimento.
•  La riconciliazione è un atto interpersonale che implica una rinnovata 

fiducia in qualcuno.
•  La riconciliazione è un dono conquistato.
•  La riconciliazione può solo attuarsi a livello di comportamento.

Per quanto possa essere doloroso il processo che passa attraverso la feri-
ta e la sua guarigione, l’amore che può rinascere dopo la riconciliazione non 
è necessariamente compromesso, ma, grazie alla consapevolezza di aver 
superato un momento difficile, può anche essere più forte e sicuro di prima.

Dopo le nozze si diventa sposi grazie all’esercizio del pentimen-
to e del perdono reciproco a cui fa seguito la riconciliazione, che ci 
danno la capacità di ricominciare ogni volta con pazienza e perseve-
ranza. ➙Signore, insegnami che la fedeltà è scegliersi di nuovo 
ogni giorno. Scoprire dentro di noi strade inesplorate. Vivere 
insieme, non con l’amore di ieri, ma quello di oggi.

Per saperne di più (la breve bibliografia di questo dossier):
Paola Bassani, A passo di coppia, Paoline Editoriale Libri, Milano.
Claudio Gentili e Laura Viscardi, Complici nel bene, Edizioni San Paolo, Milano.
John Gray, Gli uomini vengono da Marte, le donne da Venere, Rizzoli, Milano 1996.
Gary Chapman, I cinque linguaggi dell’amore, Elledici, Leumann 2008.
Carlo Rocchetta, Elogio del litigio di coppia, per una tenerezza che perdona, Edi-

zioni Dehoniane, Bologna.
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9. il disegno 
di Dio e il 
nostro pro-
getto di vita 
insieme

LEGGERE IN COPPIA Mc 12,28-34
•  Per prima cosa Gesù dice: Ascolta Israele. Ascoltare qualcuno è farlo esistere 

per noi, stare in relazione con lui. Ciò vale sia per Dio, quanto per il prossimo. An-
che nella coppia il primo comandamento è ascoltarsi. Inoltre, essere in relazione 
con Dio significa anche riconoscersi come creatura, riconoscere che dipendiamo 
da qualcun altro: non possiamo considerarci autosufficienti. Essere creature si-
gnifica sentirsi fragili; sapere che anche l’altro è creatura, e dunque fragile come 
me, dovrebbe aiutarci a considerare con maggior benevolenza i suoi errori. Il 
giorno del matrimonio mettiamo sull’altare i pregi e le fragilità dell’altro.

•  Gesù continua la spiegazione precisando che si deve riconoscere che il no-
stro Dio è l’unica divinità: tutte le altre sono idoli. Nella nostra vita può capitare 
spesso che idoli improbabili assumano per noi l’autorità del vero Dio senza che 
ne abbiamo piena coscienza. Il potere, il denaro, il lavoro, il successo possono 
talora avere su di noi una presa totalizzante, tanto da oscurare ogni altra nostra 
facoltà. In realtà, solo l’amore di Dio è un amore assolutamente oblativo, che 
ci lascia del tutto liberi. Gli idoli, rendendoci dipendenti, ci tolgono la libertà.

•  Con tutto il cuore, la mente, l’anima e le forze; sono qui rappresentate tutte 
le nostre facoltà: corporea, emotiva, cognitiva, spirituale. Non amo Dio e il mio 
prossimo solo con la parte corporea o spirituale o emotiva. Quando amiamo, lo 
facciamo con tutto il nostro essere: il sentimento, ma anche il cervello e la volontà.

•  Amare il prossimo come sé stessi. È la verifica dell’amore per Dio, non 
possono esistere l’uno senza l’altro. Occorre amarsi per amare bene. Occorre 
lasciarsi amare da Dio che ci riempie del suo Spirito d’amore e ci rende simi-
li a Lui, della sua stessa sostanza e quindi capaci di amare secondo il Suo 
stile. Dio amandoci ci ricrea, discende in noi anche dove noi non vogliamo 
stare. Amati da Dio vuol dire che mi riconosco e riconosco all’altro una dignità 
inalienabile, perché anche l’altro è fatto della sostanza di Dio. Vuol dire che 
mi custodisco, che non vengo a patti con la mia dignità, che non mi butto via 
e non butto via l’altro. L’altro prima che sposo è mio fratello! Amare l’altro 
secondo lo stile di Dio vuol dire: servirlo, accoglierlo, non giudicarlo, non 
impossessarmi di lui, lasciarlo libero di essere se stesso, lasciarlo libero 
di portare a compimento la sua missione, perdonarlo.

•  Questa è l’offerta, il sacrificio, cioè il rendere sacro il mio amore umano. 
Donare l’altro a Dio, donarmi a lui in nome di Dio, far entrare Dio nella nostra 
relazione affinché essa non finisca ma viva per l’eternità (ecco perché l’indisso-
lubilità). Se amo così, è come se tutta la mia vita fosse una liturgia, un’azione 
di lode e ringraziamento a Dio: la vita fatta preghiera.

•  Perché amare così Dio e l’altro? È perché è il solo modo per essere feli-
ci. Non sono felice quando metto un idolo al posto che spetta a Dio, alla mia 
famiglia. Non sono felice quando metto prima le mie esigenze e dopo quelle 
degli altri. Sono felice e realizzo pienamente la mia umanità e la mia santità 
solo quando vivo la dimensione del dono e dell’offerta di me.
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10. Alcune 
proposte 
concrete

Per la riflessione da soli e in coppia:
➥  Mi sento creatura, in relazione con Dio e gli altri, o piuttosto autosufficiente, 

in autogestione?
➥  Rifletto sul mio rapporto con gli idoli …?
➥  Mi sento amato per come sono? Sento la mia dignità che dipende dall’avere 

lo Spirito dentro di me?
➥  Ho fatto esperienza del fallimento, del buttarmi via?
➥  Faccio discendere Dio nelle mie stanze buie?
➥  Riconosco la stessa dignità all’altro e lo amo «come» lo ama Dio?
➥  Amo con tutte le mie facoltà, o penso che l’amore sia solo un sentimento?

10. ALCUNE PROPOSTE CONCRETE, PER INCARNARE 	
LA FEDE NELLA VITA

La destinazione delle offerte raccolte durante la celebrazione del matrimonio
Si propone agli sposi, d’accordo con il sacerdote celebrante e/o con il parroco, 

di individuare un obiettivo di solidarietà verso il quale indirizzare le offerte raccolte 
durante la celebrazione del matrimonio. Gli sposi potrebbero essere i protagonisti 
della colletta, andando loro stessi a raccogliere le offerte.
Invitare un «povero» al proprio pranzo di nozze

Si propone di «invitare» simbolicamente un «povero» al proprio pranzo di nozze 
destinando una quota corrispondente al costo di un invitato per un progetto di so-
lidarietà, che potrebbe essere il servizio di carità della parrocchia nella quale si cele-
bra il matrimonio, un’associazione alla quale i fidanzati sono particolarmente legati, 
un’attenzione che trova gli sposi particolarmente sensibili oppure un microprogetto 
scelto per l’occasione.
Per un matrimonio equo e solidale

Si propone di qualificare il proprio pranzo di nozze chiedendo al catering prescelto 
di caratterizzare il pranzo/cena di nozze utilizzando, per il confezionamento dei cibi, 
i generi alimentari del Commercio equo e solidale… Pur consapevoli delle resistenze 
che i catering faranno ad una richiesta del genere...
Una bomboniera solidale!

La proposta è di realizzare le «bomboniere» del proprio matrimonio presso un 
negozio del commercio equo e solidale o presso una cooperativa sociale che impiega 
soggetti vulnerabili (disabili, tossicodipendenti…). Oppure gli sposi potrebbero deci-
dere di non dare bomboniere alla fine del party e di destinare il denaro risparmiato 
ad un progetto di solidarietà. Tutte queste scelte dovrebbero essere supportate da 
un impegno informativo.
Perché non si sprechino neppure le briciole

Un’esperienza comune nei party di nozze è quella della sovrabbondanza delle 
portate e del conseguente spreco. Per questo si chieda al proprio catering di racco-
gliere quello che avanza dal pranzo di nozze per destinarlo alle mense dei poveri. 
L’esperienza ci dice che lo spreco può essere evitato e che è possibile realizzare scel-
te di condivisione e di solidarietà per coinvolgere altri, soprattutto i più poveri, nella 
gioia del proprio matrimonio.
Regaliamo la solidarietà

Questa proposta è molto esigente, eppure alcune coppie l’hanno già praticata. Si trat-
ta, concretamente, di rinunciare ai regali di nozze chiedendo agli invitati al matrimonio, 
parenti ed amici, di destinare l’equivalente del regalo che avrebbero deciso di fare, verso 
un progetto di carità proposto dagli sposi stessi. Si tratta, cioè, di regalare solidarietà.


